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LEK A IN E NICOLET 
I. 

Il signor Nicole!, impresario ed arlecchino del (es­
tro già di Nicole!, ora do la Gai le, con la fronte nella 
parrucca, col mento nella cravatta , col resto della 
faccia difeso da una invetriata più che occhiale, era 
tulio in sullo scrivere ; e la sua bocca andava det­
tando alla sua mano un avviso de'lcrnuti spettacoli a 
benefizio, il cui uso pernicioso dura ancora pur trop­
po ai giorni nostri. 

Il martello della porta suonò due volte a voce 
bassa: passarono alcuni minuti, e non si udì che lo 
scricchiolare della penna sulla carta: due altri colpi 
alla porla più timidi de'primi. Nicolet deposo l'oc­
chiale sullo scriltojo, la penna sull'orecchio, fe'la punta 
del naso rosso, e andò in furore. — Yi caschi un 
braccio ad ogni picchio , eterni bussa tori della mia 
casa! La porta di Nicolet ò forse l'incudine di un fab­
bro? — Raccolse una dozzina di borri dell' avviso 
zeppi di cassature che parevano stoffe a cordonnett; e 
poi: — Oggidì non si può fare né I' impresario né 
l'arlecchino con decoro! Val meglio tirar su la ten­
da e accendere i lumi del proscenio, senza giuncare 
quel poco di testa che da! cielo ci è caduta sulle 
spalle. Vi caschino due brarcia ad ogni picchio! 

Qui schiuse la porta, e soggiunse con .la miglior 
grazia della sua faccia: — Entrale, gentilissimo si­
gnore; perdonate se non ho sentilo la prima volta che 
avete picchiato... 

— Perdonate voi dunque se ho picchialo doe volle 
ignorando che vi fosle accorto di non aver sentilo! — 
disse con un sorriso di timidezza un giovane che en­
trò: — Ma sono io importuno? . . 

— Anzi opportunissimo: sedete vi prego ... 
— Tanta cortesia ! ... 
Tulio dovere. Se voi non fosle venuto per me, sa­

rei venuto io per voi. 
— Ma, signore, mi conoscete? 
— Che dite! Un par vostro si conosce a prima 

giunta. Domani, come saprete, sarà la serata a bene­
fizio delle signora Nicolet mia moglie, prima donna 
del teatro ed ultima vostra ancella. ( Un profondo in­
chino. ) Si rappresenterà il Gran Convitalo di Pietra. 
I[ sigftgpr Tilbouriquin farà il Commendatore, e quan­
do véfrà trafitto agonizzerà yenticinque minuti prima 
di spirare. (Ha ingegno quel Tibouriquin, non è ve­
ro?) Jl signor Costantin farà il D. Giovanni, muterà 
tredici fogge, e piomberà nell'inferno con la testa in­
giù. 11 bel Dupuis mostrerà la forza maravigliosa dei 
suoi muscoli con l'eseguire le non. so quante faticho 
di Ercole Tebano, più qualche fatica di sua propria 
invenzione. Io . . . . o non parliamo di me ! Insom­
ma quanti viglieUi comandante? • 

— Signore, voi dunque non mi avete guardato!.. 
non avete compreso che son povero? .. 

Il naso di Nicolet impallidì: egli ricorse agli oc­
chiali, e con uno sguardo tra l'impresario o l'arlec­
chino squadrò lo sconosciuto. — Amico mio , sono 
dalla parte del Iorio. Il vostro arnese infatti somiglia 
quello di un comico di provincia il cui impresario 
non sia mica buon pagatore'come Nicolet! Sareste per 
avventura un attore? 

— Attore io! Ahi se fossi attore mi conoscere­
ste ! . . . Signoro , mi fu dello che avete I' anima 
buona, ed ora me lo conferma il vostro aspetto . . .. 
Uditemi dunque . . L'u desiderio occupa la mia 
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vita . . .forse un sbgcfn* ti consuma nel mio nulla! 
o voi, voi solo potreste . * . chi sa?' . .' . forse un 
giorno vi sarebbe gio|a l'opera vostro! . . . ho una 
spcrauza troppo superba! . . « Ah! non posso dirlo in 
una volta . . . perdono alla mia confusione! ... 

— ( È malto? ) Povero Rapane, parlato un po'me­
glio: a quest'ora 11 pubblico vi avrebbe fischiato. 

— Son orfano, siatemi patire! datemi la vita del­

l'arie! .. 
—■ Ma via, non facciamo fa commedia: spiegatevi.. 
— Mio padre, orafo, volti|procurarmi una educa­

zione maggiore della mia nascita, e eiò fece la mia 
sventura. Nel collegio Mazzarino t ove fui allevato, i 
giovani si esercitavano nell'arie del teatro: io solo ne 
luì escluso non polendo contri liti ire alla spesa. Piansi 
del mio avvilimento , insuperbii di non so qua) va­
lore che io supposi ih me: ne. Il e. ore di ozio io era 
pensoso, nelle ore di sonno desto, nelle ore di studio 
svagato, lo non era più il giovanetto che si trastul­
lava oo'compagni , che si faceva onore nelle scuole, 
ebe scriveva JoUujf» #'*Sk*to

i », suo padre, no. Mi era 
fallo selvaggio, plg*o, disamorato; la mia vita era un 
pensiero: il tealrd. • 

— Tolto me, per Diana ! lai dà sempre da fare 
quel benedetto teatro. 

— Quando sì facéa 'qualche rapprorentatione al col­
legio, io accovacciato' sotto/il proscenio ascollava e 
piangeva. Oh! Ulta volta ai face* la %aira! la Zaira di 
Voltaire! avrei voluto esieie Orosmaue anche a costo 
di dovermi lralìggarida'sv>ero sulla scena! In quell'aria 
affogata, al vapore dei lumi, nella convulsione del mio 
essere , un brivido mi corse per le membra , e mi 
prose un gran desiderio di gridare , di rompere , di 
fuggirò . . . In quél deliri) caddi boccone , la mia 
fronte aperta mandò sanguo bollente , le. mie unghie 
si spaccarono afferrando il pavimento: indarno sperai 
di morire. Quando il corpo risanò , l'anima era più 
inferma che prima: un giorno mi venue il destro d'in­
Irodurmi nella sala del teatro , mi guardai attorno 
quasi volessi consumare un delitto, io era sole, ascesi 
il proscenio! . . . Ah! Signora, era io un altr'uomo? 
Sentii una fiamma di vita che mi fe'maggiore di mu 
stesso, le lagrime mi affluirono agli occhi , i capelli 
ai alzarono: io era un altr'uomo . . . Declamava t'ul­
tima scena di Orosmanc , quando entrò un maestro, 
uno stolido: — Lekain, voi non potele usare dui tea­
tro, e molto meno in ore­ di lezione; scendete e pre­
paratevi all'ammenda. — I miei compagni, i miei ne­
mici seppero l'avvenuto, e mi rinfacciarono non aver 
io pagalo:' allora volli maledirò la miseria di mio 
padre. 

Quando mi venne in acconcio, fuggii dal collegio 
e corsi alla mia casa: trovai­ ehe si piangeva : mio 
padre era morto di stenti per sostentarmi, ed io, scia­
gurato! io aveva maledetto mio padre! 

— Deh! non piangete, non mi fate piangere! . . . 
— Trassi finora la disperata mia esistenza levi­

gando ordigni chirurgici in una bottega; mu il pane 
guadagnalo a costo delle mio inclinazioni fu cibo al 
corpo, all'anima veleno. Jori fui ­colto che declamava 
invece di lavorare, e fui scacciato; forse morirò sulla 
strada, e sia pure: la vita non vale il sacrifizio del­
l'ingegno! 

— Sono commosso: se mia moglie farà una buona 
serata aspettatevi un soccorso. 

— Clio dito , signore > Troncherei la mia mano 
prima che tenderla a tal uopo. È un altro e più su­
blime il soccorso che io spero da voi. Nicolet, Nico­
le!, falerni attore! ... 

— Posso insegnarvi a far l'arlecchino, io. 
— Nicolet, accoglietemi sulla scena , e se io non 

vincerò la mediocrità , giuro di togliere a voi ed a 
me il ptso di questa vita! 

Vi era tanto dolore e speranza in queste parole, 
che Nicole! si annuvolò, e seppellì la faccia nella cra­

vatta. Lo sconosciuto aspettava in piedi­ con !' ansia 
sul volto la sentenza del suo avvenire. Silenzio. 

Nicole! levò la faccia dalla sepoltura , e disse: — 
Fatemi senlir la voce, 

— La mia voce! io voglio essere attore, non can­
tante ... 

— Alloro, fi: ma non volete farmi sentire il me­
tallo di voce che avete disponibile? .. 

— Ma io, signore, parlo da un pezzo. 
— Oh bella! quesla è la voce naturale: e vi pare 

che sulle scene si debba parlare coti la voce natu­
rale? Allora qual differenza vi sarebbe tra il parlare 
delia società e quello del teatro? .. Ah! questa si ehe 
è da segnarsi a carbone bianco ! . . . Amico­ mio , a 
quel che vedo vi mancano le prime nozioni dell'arte. 

Nicolet mise cinque o sei grosse A Cuna dopo 
l'altra , il ehe in bocca sua significava una risata. 
Lekain cadde stanco sulta sedia non altrimenti eh» 
se avesse corso venti miglia fuori di strada. Sllentiu. 

Nicolet: —> Ma non vi disperale però: poche le­
zioni e acquistereste la ­voce è» teatro. Di grazia, le­
vatevi in piedi ... lascialo'che­si veda di' lungo e di 
traverso ... Eh! ... Ih! ... Ah! ... La vostra figura non 6 
teatrale. Siete iroppo tarebiato e bruno per far da 
amoroso; siete Iroppo basso e giovane per far da pa­
dre; e per far aVtiraaao, a«a«»aiift, «veulil naso tnpppo 
iu su: e poi gli occhi tanto piccoli ­.. e non­ serve che 
gli sbarriate cost, perché potreste spaventarmi, ina sa­
rebbero sempre piccoli. 

— Dunque non son buono a nulla? .. 
— Ecco: se non ci foss'io potreste far da buffone. 
— Oh! ci siole voi, ci siete voi! 
Nicolet fece nuovamente sprofondare e risorgere la 

faccia dalla cravatta, nel cui fondo parca che andasse 
a pescare le sue idee. In falli proruppe: — Ho una 
idea, una bellissima idea! Ditemi , buon giovane, sa­
pete voi legger bene? 

Il giovane punto nel vivo: — Come voi sapete far 
l'Arlecchino. 

— Bravo: leggete questo manifesto scritto di' mio 
pugno. 

Il giovane legge: — La celebre signora Nicolet, 
moglie di suo marito il celebre signor Nicolet, che 
ha dato il nome al teatro di Nicolet, ha il bene d'in­
vitare il dottissimo e nobilissimo pubblico parigino ad 
onorare la detta attrice comperando assai viglietli. 
Travestimenti greci e musulmani , ­combattimenti con 
pugnali ed archibugi, e da ultimo la casa del dia­
volo, formeranno la parie più amena di tale spettàcolo. 

•— Basta, basta: voi leggete a maraviglia. 
Il giovane ancora irritato: — Mi duole non po­

tervi lodare egualmente per lo scrivere : avete fatto 
cinque errori d'ortografia. 

— Che imporla a me dell' ortografia ; debbo fare 
l'Arlecchino io ... Alle corte: buon giovane, una sola 
strada ó aperta per voi. Il nostro vecchio tujgeriUtre, 
il signor Poripalal , non può leggere più , perché il 
pover uomo ha la cispa, e d'oggi innanzi gli farò far 
da poeta. Volete dunque far voi da suggeritore? 

— Suggeritore! io! Souo pure infelice! 
— Voi non siete nato attore , ve lo dice l'uomo 

dell'arte; vnj siete nato suggeritore. 
Il giovane fra se: — Aimone non sentirò la fame, 

vivrò nel teatro, mi resterà le speranza !... 
— Il vostro nome? 
— Luigi Enrico Lekain. 
Nieolet va allo scrittojo, fa duo tratti di penna, e 

torna porgendo una carta a Lekain, ella legge: — Il 
signor Luigi Enrico Lekain dal giorno 4 novombre 1748 
farà da suggeritore nolla compagnia di Nicolet coi» la 
mercede di venti franchi il roes». Antonio Nicolet. 

— Ah! sono un impresario generoso io. 
Lekain va allo scriltojo: segna la caria, indi soia­

ma con l'accento del rammarico: — Ed io sono uu 
misero suggeritore! S. C. Aimo. 
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Miss ELISABETTA BLACKWELL — Una corrisponden­

za indirizzala da Londra alla Cliniea Europea dice, 
che la signorina Blackwell ottenne il più gran suc­
cesso nella capitale britannica. « .Verso la fine del 
mese, dice il corrispondente, la celebre dottoressa ha 
incominciato il suo corso. Nel primo mese olla ha in­
vitato le donno a provare al mondo , che si ha ben 
torlo por contestare al bel sesso l'altitudine all'eserci­
zio dell'arie dippocrate. Qileslo discorso fu accolto 
con entusiasmo. In seguito, una dama ricca si fece a 
convocare un meeting nella sua casa di campagna a 
St. Johns Vood. Vi si discusso la proposizione di fon­
dare un'ospedale­setiola. Le più moderate domanda­
vano là ereazione prima di una scuola d'infermiere, 
e Lady Bjron, la vedova del celebre poeta, offrì una 
casa per tale effetto ; ma questa proposizione fu ac­
colla con manifesto susurro di scontentezza. Si fermò 
quindi di formare pei medici donne una scuola con 
hospital and dispensary. Una signora offri immediata­
mente per la sua pane di contribuzione una somma 
di 3,000 lire sterline, più una rendita annuale di 300 
lire. Questo impulso generoso ci permette di sperare, 
che di qui a poco si vedrà in piena attività un Me­
dicai college forladies. Miss Elisabetta Blackwell no sarà 
facilmente proclamata Direttrice,in qualità di decano, 
e sua sorella, che ó ancor ella dottoressa, vicedecano. 
La quislione del se le cattedre dovranno essere occu­
pate da professori con barba al mento, o se avessero 
a domandarsi all'America dei professori in crinolina, 
resta finora in suspensi). Siamo ben curiosi di appren­
dere quello che il prossimo rapporto sul medical act 
deciderà in riguardo a queste dottoresse; ma deve bene 
sperarsi che sotto gli au*picii della regina nnn conterrà 
alcuna clausola contraria alla galanteria. » 

OFFICINA oi ARMI — Una corrispondenza partico­
lare di Londra c'informa che l'officina speciale per la 
fabbricazione dei cannoni inventati da sir William 
Armstrong a Newcastle sulla Tyne, é oggi terminata. 
Componesi di cinque scompartimenti. Il primo, o Skop, 
per usare la parola tecnica, lungo 312 piedi inglesi, 
è destinato ai lavori di fucina e contiene magli e 
fornaci immense per poter lavorare il metallo occor­
reste al corpo dei cannoni, Si può avere un'idea delle 
dimensioni straordinarie dell'insieme, quando si sap­
pia che un'incudine fatta ultimamente per quost' offi­
cina non pesa meno di 22 tonnellate. Gli altri due 
scompartimenti, più piccoli del primo, sono destinati 
a fabbricare gli accessori dei cannoni. Nel torzo si 
fondono le bombe, nel quarto si digrossano i cannoni. 
Quest'officina sarà in continua attività , e si calcola 
che Ogni settimana si fabbricheranno quattro cannoni 
di differente calibro. Tempo fa ne fu esperimentato 
un pezzo da 80 che venne fuso nell'officina di Elswick 
alla presenza di parecchi ufficiali ed i risultati su­
perarono ogni aspettativa. La disianza raggiunta fu 
di 27>000 piedi, ossia mollo più di un miglio (edesco. 

UN SINGOLARE OROLOGIO — Il contadino chinese , 
che non ha né mostra , nò pendola , dimanda l'ora 
ad un quadrante naturale , che non s' indovinereb­
be facilmente. Questo quadrante naturale , che non 
s'indovinerebbe facilmente è l'occhio del suo gallo. Egli 
prende l'animale, lo guarda nella pupilla e giudica, 
dal grado di dilatazione che essa presenta, l'ora che 
è, se non durante la nolle, almeno^dall'alba fino al 
crepuscolo. Tutti sanno che la pupilla delle razze fo­
rine si contrae di giorno e si dilata durante le tene­
bre; ma pai» che la contrazione e la dilatazione se­
guano con lauta regolarità le ore del giorno, che uno 
Sguardo esercjiatd le. indovina a questo solo segno. 
Il mattino 1« pupilla e ovàie, dopo essere stata tonda 
durante la notte; dal mattino al mezzodì restringe il 
sflo diametro fino a diventare u» semplice tratto, e 
dal mezzodì alla sera, ripiglia insensibilmente la for­
ma ovale. 

L* POLVBBB DISINFETTASTE — Il signor Pelpean fin 
dagli ultimi dello scorso mese di Luglio annunciava 
ali Accademia delle scienze di Parigi un ritrovato dei 
signori Corate e Doraeaux, antichi assistenti di ospe­
dali, che sarebbe per rendere i più grandi servigi alla 
medicina ed alla chirurgia. Questo é un processo per 
disinfettare le materie animali. Gli elementi ne sono i 
più semplici; trattasi di una miscela di gesso e di re­
sidui di carbone in polvere, il cui secreto 6 genero­
samente rilevalo ad ognuno. Quegli inventori sono 
pervenuti a farne una speciedi pasta o pomata atta ad 
essere distesa su dei cataplasmi per applicarsi alle 
ferite senza il minimo inconveniente. La loro applica­
zione distrugge sul momento quel cattivo odore che 
é un supplizio tanto pel paziente che per coloro che 
ne prendono cura. Infatti un ammalato nell'ospedale 
della Carità teneva,un orribile postema alla coscia, 
d'onde scaturiva una materia purulente che spandeva 
miasmi l più infetti e ne rendeva la cura cosi pe­
nosa quanto difficile, Tale materia mescolata alla pol­

vere, che aveano preparata gli sperimentatori, fu di­
sinfettata in un minuto, fu toccata e fiutata impune­
mente dagli spettatori senza lasciar traccia di cattivo 
odore. Ora cosi scrive da Parigi un corrispondente del 
Courrier di* Havre: ­ Io sono andato all'ospedale delia 
Carità ed ho toccato con mano reificaci» della polvere 
disinfettante sulle ferite, lo cancrene ed anche sulte 
putrefazioni le più avanzato. Grazie a questo agente 
così efficace e così semplice un'era novella si apre per 
la.medicina legale in, materia criminale. Mi sono slate 
mostrate dello interiora, un cuore, un fegato, delle 
viscere ammirevolmente conservato sotto la vesto di 
polvere dalla quale erano slato rivestito Ire mesi or 
sono. So gittate sopra dell'acqua per spogliarle della 
preparazione disinfettante , quelle materie riprendono 
subito la loro elasticità e possono essere sottoposte 
all'esame come se il cadavere fosse ancor fresco. Mi 
si assicura che l'Imperatore Napoleone III per ricom­
pensare gl'inventori del generoso abbandono che con 
tanta modesta saggezza han fatto del loro trovato alla 
chirurgia militare e civile ha dato l'ordine che fosse 
loro conferita una ricompensa degna del servizio reso 
da essi alla scienza ed alia umanità. 

IL CANE BRAUN — Il Siede riporta la seguente av­
ventura raccontatagli da uno dei suoi amici di fresco 
arrivato dall'AIemagua — Un certo Federico Kuntz pro­
prietario di una importante conceria nei dintorni di Sinz 
( Arciducato d'Austria ), andava diverse volte all' anno 
a fare un giro nelle campugne per contraltare o rinno­
vare de'negozii di fornitura, al che impiegava ogni volta 
da 12 a 15 giorni almeno. Cosi fu ben grande la sor­
presa di sua moglie e de'figli allorché nella notte del 
12 ottobre ultimo essi intesero arrestarsi alla porla la 
carrozza del conciatore, il quale non era partito che il 
giorno innanzi; e questa sorpresa die luogo ad un sen­
timento di orrore allorché quella brava gente, ch'erasi 
levata per andarlo a ricevere, lo vide disteso nella vet­
tura in mezzo ad un mare di sangue ; il poveruomo 
era stato assassinato ed era il cavallo che l'aveva ri­
condotto a casa. Come e da chi il misfatto era stato 
commesso? Niuno il sapeva ad eccezione forse del fe­
dele Braun, cane di prima forza, i cui inquieti latrati 
sembravano indicare ch'egli era consapevole di quello 
ch'era avvenuto. Sgraziatamente il cane era ligato sotto 
la vettura e per conseguenza non aveya potuto soste­
nere la difesa del suo padrone. Informate di questo av­
venimento le autorità giudiziarie del paese s'erano su­
bito messe alla ricerca dell'assassino , ma non vennero 
a capo di scoprirlo. Intanto il figlio Kuntz , ch'era un 
giovane ben grande di 20 e più anni, s'era messo alla 
testa della casa, e come suo padre egli era obbligato 
diverse volte all'anno di andare a visitare i suoi foroi­
sori del di fuori. Saranno una quindicina di grami, il 
giovane essendo sul punto d'esplorare una contrada che 
egli visitava la prima volta, fu tutto stupito di vedere 
il suo cane che questa volta camminava sciolto, levar 
il naso al vento con inquietezza , bufonchiare in aria 
minaccevole, comunque non vi fosse alcuno sulla stra­
da, poi d'un tratto latrare cou furore e partire al ga­
loppo verso una bettola situata a qualche tiro di fu­
cile al di là, sulla cui soglia un uomo fumava tran­
quillamente la sua pipa. Di già mólto sorpreso di que­
ste ostili dimostrazioni il viaggiatore lo fu davantaggio 
quando vide il fumatore all'aspetto del cane fuggire e 
chiudere la sua porta , poi l'animale rivolgersi contro 
quella porta chiusa e morderla rabbiosamente. Allora 
un sinistro sospetto si annunziò alla mente del giovane, 
ma in luogo di mostrarne alcun che, discese dalla vet­
tura, prese Braun pel collare e lo pose alla catena sotto 
il veicolo e continuò la sua via come se nulla fosse. 
Ma arrivando a Linchtendorff, il borgo più vicino, egli 
si affrettò a fare la sua dichiarazione al primo magi­
strato. Il giorno stesso una perquisizione avea luogo 
nella bettola, che fu frugata da capo a fondo, e la sco­
perta che si fece del sacco vuoto del povero viaggia­
tore, del suo orologio e del portafoglio provò ben tosto 
che il furore del suo cane non era senza motivo, in 
modo che sull'istante si arrestò il bettoliere e sua mo­
glie, che sono in questo mentre sotto chiavi attenden­
do il giorno del loro giudizio. — 
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NOTIZIE DIVERSE 

— La magnifica e ridento passeggiata sul Monte 
Pincio dalla cui gran loggia scorgesi l'imponente spet­
tacolo che forma il bel panorama di Roma, richiamo 
nel dopo pranzo, dei di festivi in specie , della più 
scelta gioventù romana e degli esteri , nella scorsa 
Domenica 25 corr. radunava nel primo piano e cir­
condario del suo bizzarro e grazioso casino una mol­
titudine di gente accorsavi dalle 10 della mattina alle 
sei della sera per ammirarvi una esposizione che ci 
avea preparala la benemerita Società Romana di Or­
ticoltura, Agricoltura e Giardinaggio e già da noi an­
nunciala osi num. 10, I l e 12 di questo Periodico. 

Ciascuno vi ammirò in bell'ordine disposti i Concorsi 
delle diverso qualità ( '0 ' grani e dei­ legumi , quei 
del granturco, delle biade, dello canapi, del lino (ben­
ché In piceni numero); i concorsi degli Ananas fra i 
quali alcuno proveniente dalla Martinicca e dalla Ca­
yenne, dulie diverse qualità di agrumi e tagliali e nei 
vasi, cosi delle Vàrie qualità di frutti tagliati alcuno 
dei .quali nei vosi, dei diversi ortaggi , delle zucche, 
delle uve, dei semenzai, delle pianto d'ornamento fra 
lo quali un particolare Gj/nerium , dei fiori tagliati, 
delle dalie, dello verbene» dèi hoquet, canestri, « pet­
tinature e quadri formali di fiori , delle piante an­
nuali, delle pianto perenni, delle varietà fiorito otle­
lennie da semi , dei vecchi formaggi pecorini , dei 
galli e galline di qualunque razza o paese insieme 
alle uova da esse prodotte ed in fine dei stalloni pure 
di qualunque razza o paese, di qualunque manto ed 
età. Tulli questi concorsi ottennero medaglie di oro, 
medaglie aurate, medaglie d'argento e menzioni ono­
revoli. Ebbero quiadì Un premio straordinario una 
collezione fiorita di Dyanthus, una di Achimenes di­
versi, una di piante di nuova introduzione fra i ne­
gozianti, una di Begonie, una di Felci, una pianta di 
Azalee semper florens, una meravigliosa zucca, un ca­
nestro di grossi marignaui, un canestro di mela puro 
di una grossezza rara , ed uno per una magnifica 
pianta esotica detta la Musa fruttificala. Si vide fra 
le piante ancora esposta la celebre pianta acquatica 
Victoria regia ed un gran piantiamo comunale colti­
valo a S. Sisto. Il tulio era con bella simmetria di­
sposto nel primo piano del casino sud., nelle sue due 
loggio , nel grazioso tempietto ove faceva più bella 
mostra il busto del nostro Soorana e Ponle/ìce, nelle 
gradinale, nel piazzale , e nel circondario artefatto 
ricoperto tutto di bianche lele e ciò per direzione 
dei sigg. Houssaille Augusto e Mauri Mosè che ot­
tennero ancora un premio straordinario per I* orna­
meli lo dell'esposizione. Presero parie a questi varii 
concorsi gli amatori di piante, gli ortolani, i fioristi, 
i giardinieri, i negozianti di piante e semenze, i mer­
canti di c<impagna,glj agricoltori,e fra tutti questi quelli 
ancora che si" occupano di piccole coltivazioui. Por­
teremo in seguito i nomi dei premiali. Col giorno di 
domani ha termine l'esposizione. 

— Sulle 11 della mattina di questo medesimo giorno 
radunavasi «ella Piazza delta di Siena della Villa Bor­
ghese a far bella mostra di se la Divisione francese, 
che trovasi in questa città , per essere passata in ri­
vista. AI tocco del mezzodì una trombetta dei cac­
ciatori annunciò l'arrivo di S. E. il conte di Goyon 
Generale Comandante in capo che, unito al suo stato 
maggiore, al suono dei tamburri, delle trombe e dei 
concerti, percorse quelle ordinalissime file che erano 
pel contegno e per la tenuta I' ammirazione di una 
moltitudine di cittadini che vi era accorsa. Compita 
quella bella rivista collocatosi S. E. il Generale nel 
principio della gran piazza , a cui faceano semicer­
chio le bandiere, i tamburri, e i concerti dei reggi­
menti creava ad alla ed intelligibil voce ufficiale della 
Legion d'onore il Colonello dello stato maggiore e ca­
valieri dell'ordine medesimo 5 capitani ed un milite 
dei gendarmi. Prestato che ebbero questi nuovi eletti 
il solilo giuramento e compile dalj'cncomialo sig. Ge­
nerale le cerimonie di uso defilò avanti di esso del 
suo sialo maggiore e dei novelli decorati quella truppa 
con alla testa S. E: il Generale di Brigata e collor­
dine seguente: Due battaglioni del 2 Omo, dei caccia­
lori, una compagnia del genio, i 2 reggimenti 15mo 
e 40mo composti ambedue di 4 battaglioni, mezza com­
pagnia di spedalieri,un drappello di carabinieri a cavallo, 
ed infine due batterie de| lOmo ed Una del 4. Giunti 
sulla Piazza del Popolo si fermarono nuovamente per 
salutare al suo passaggio il Generale Comandante, tor­
nando quindi ognuno alle proprie caserme — 

— Uno spettacolo più imponente ci offrì in questa 
Domenica medesima la città di Frascali coll'eslrazio­
ne della Tombola di scudi 500. Circa duemila furono 
gli accorsi da questa capitale, senza contare quei dei 
castelli vicini e l'affluente villegialura. I 14 viaggi 
fra andata e ritorno di quella ferrovia non essendo 
stati sufficienti a trasportare tanta genie se ne dovè 
aggiungere un 15mo supplementary che giunse alle 10 
della sera. Lo molte trattorie e le case particolari ri­
boccavano di commensali : le prime e i caffè ebbero 
incassi favolosi. Tutto procedo con ordine e con, la 
massima, allegria funestata soltanto per un momento 
da una disgrazia accaduta ad un fantino nelle corse — 

— Nel Sabato 24 e nella seguente Domenica giun­
se in Roma di passaggio la drammatica compagnia 
Dondini, essendo riparlila jer l'altro per Palermo. Que­
sta eletta compagnia ritornerà fra noi nella prossima 
stagione di Carnevale per prodursi sulle scene del 
teatro Capranica ■— 

— Il dottore Hamel membro dell' Accademia di 
s. Pélersbourg ha pubblicata nel Journal de la So­
cielè des Aris una storia della telegrafia elettrica. Esso 
attribuisce la completa primazia di tale invenzione 
al fisico Soemmering di Monaco che ne costruì un'in­
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lero apparecchio nel 1809, ajutato ed incoraggiato dal 
barone Schilling , attacoato ali' ambasciata russa in 
quella città'ed illustre amatore delle scienze. Lo Schil­
ling fece circa il 1833 a s. Petersbourg parecchi espe­
rimenti curiosi con nn apparecchio magnctico-elettri-
co o ne costruì il primo telegrafo. L' Hamel assicura 
inoltre che M. B. Hapner inviava a Heisenberg uno 
degli apparecchi di Shilling e che que-ao è slato ve­
duto ed imitato da M. Fothcrgill-Cooho , il quale si 
diede in seguito alla costruzione dei telegrafi elettrici 
ed insieme al professore Wbeatstone pose il primo filo 
telegrafico sulla linea del Great-Western noi seguenti 
anni 1838 e 1839 — Il dotto fisico WheatWm cal­
cola che la celerità di trasmissione dell'elettricismo è 
di 333,800 chilometri per secondo , il che sarebbe 
quanto dire che l'elettricità potrebbe fare, nello spano 
di un secóndo, òtto vòlte il giro della terra — 

— La città di Blois in Francia si propone d' in­
nalzare un monumento a Dionisio Papin celebre fi­
sico che per il primo conobbe la forza del vapore — 

— In vicinauza di Postdom fu scoperto un antro 
di monetari falsi come riferisce In Preme. Zeitung. In 
un campo situato presso quella città furono rubate 
tempo fa delle palate per cui il proprietario fu in­
dotto a far sorvegliare quel campo da una guardia. 
La sera del 2 corr. due uomini che dovevano guar­
dare durante la notle le patate, volevano recarsi in 
un nascondiglio, allorché uno di essi urtò in una bo­
tola coperta di zolle. I duo uomini l'aprirono e vi 
trovarono un antro le cui pareli laterali erano co­
perte di tavole. Dietro» loro denunzia , l'autorità fece 
tosto visitare l'antro e furonvi rinvenuti i seguenti 
oggetti: uno slampo di argilla pei talleri, uno appa­
rato per fondere il metallo , singoli pezzi d'un cuc­
chiaio di argento , 16 talleri falsi ecc. Tulli questi 
oggetti furono sequestrali siccome appartenuti ad un 
monetario falso , di cui non sì ha finora alcuna 
traccia — 

— Leggiamo nell'irte di Firenze : che il celebre 
maestro compositore commend. GIOVANNI PACINI 
che non ha guari rendeva di pubblica ragione i duo 
grandi lavori: La distruzione di Gerusalemme e II Sal­
timbanco sta ora nella sua solitudine nei dintorni di 
Poscia dando l'ultima mano ai 3 nuovi sparlili ( già 
da noi enunciati nel passato num. LI ) cioè: Gianni 
da Nisida ; Fedeltà e Calunnia ; Elnava da eseguirsi 
nel carnevale venturo il primo a Roma, il secondo a 
Venezia, il terzo a Nuova Yorh. Questo portentoso 
fenomeno deM'arte fu veduto nei decorsi giorni soffe-
rentissituo e febbricanle trascinarsi dal letto alla ta­
vola ad empire di miriadi di noto quei suoi salterj e 
vestire di soavi melodie le parole del Cbecchetelli e 
del Piave. É ormai constatato che nella sua testa vi 
è una sorgente inesauribile , uu vulcano di terzetti, 
cabalette e finali che mai si eslingue. Il tempo per­
fino risparmia di toccarlo con la sua unghia d'acciajo. 
Egli è sempre vivace, sempre energico come a venti 
anni. Possiamo garantire che questi nuovi lavori fa­
ranno il giro dell'Europa e nemmeno per ombra ri-
senlirannosi della tristezza del parosismo del male, 
sotto il cui imperio furono per la più parte scritti. 
Il Lorenzino de Medici " basti a provare la verità del 
nostro asserto: questa musica fu scritta in soli 60 

• giorni mentre il PACINI era giacente in letto, trava­
gliato da orribile infermità — 

— È aperto nella citlà di Napoli un concorso per 
la piazza vacante di maestro di perfezionamento di 
canto nel Real Collegio di musica e che avrà luogo 
il giorno 13 del prossimo novembre. Tutti quei mae­
stri che vorranno concorrervi, dovranno, nel solo ter­
mine di giorni 23 a contare da oggi, avanzare ana­
loga' dimanda al governo del Real Collegio e presen­
tare nel tempo medesimo in quella segreteria le fedi 
legali di nascita, moralità e perquisizione criminale* 
correzionale — Alessandro Busti , che finiva i suoi 
giorni nella età di 61 anni il primo del p. pass. Lugli'» 
e che fu accompagnato al sepoloro dal compianto degli 
amici, de'suoi ammiratori, e dei suoi discepoli, ne era 
slato il primo maestro. Dotato egli di gusto squisito 
ed informato ai precetti della buona setto la avea man­
tenuto vivo il culto del puro oanlo italiano. Le varie 
melodie per uso di solfeggio do esso pubblicate pos­
sono far fede della sua scienza — 

— Le vittime dei disastri accaduti sulle ferrovie 
della Francia nell'anno 1858 ammontano a 276 morti 
e 556 più o meno gravemente feriti *- Una commis­
sione d'ingegneri si occupa ora di un lavoro tendente 
a triangolare la gran Capitale di quell'impero ridu­
cendola a piano geometrico — 

— La Deputazione del teatro grande di Brescia in­
tende di appaltare lo spettacolo d'opera e ballo per 
la stagione del pross. Carnevale 1859-60. Perciò in­
vita chiunque aspirasse a lale appalto a presentarsi 
nel proprio ufficio in Brescia, ove sono ostensibili le 
condizioni, del contratto. Una copia del relativo capi­
tolato trovasi eziandio in Milano-prcsso le agenzie 
teatrali Sonala e Marini — 

— Scrivono da Portland in data del 10 corr. che 

lo spaventevole scoppio che ebbe luogo alle 6 della 
sera in vista di Hastings nelle caldaje di prora del 
Great Eastern mandò in pezzi le suppellettili della 
gran sala e le cabine del primo ponte. Tredici riscal-
datqri furono bruciati, due sono morii poi e un altro 
che volte saltar da bordo si annegò. Cinque sotto in 
uno slato disperalo. Per miracolo provvidenziale niun 
passegere n'ebbe a patire. Eccello la caldaja scoppiala 
la nave e le macchine rimasero intatte — 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Milano 
data da Parigi 13 Settembre ci da la notizia che il 
capo della guerra del Caucaso contro i russi l'Iman 
Sciamyl vehue fatto prigioniero e diretto sotto buona 
Scorta a Pietroburgo : così avrà fine immediato una 
lolla che non dura da meno di 35 anni — 
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CORRIERE PARIGINO 

Il programma della Sala degl'Italiani, che risplen­
dente e superba, riaprirà le sue' porte al publico fran­
cese ed agl'innumerevoli stranieri che giungono nella 
grande Città, ci presenta il più* completo elenco degli 
artisti teatrali ohe si possa desiderare. Noi avremo la 
Rosina Penco che dopo i trofei riportali a Londra vien 
di nuovo a trionfare fra noi con la Traviata. 

Madama Bottini che ritorna dalla Russia è egual­
mente ingaggiata agl'Italiani. La sua bella voce e l'av­
venente figura ci rispondono dell'osilo. 

Mad. Borghi che tanti applausi e tante ovazioni 
ottenne al teatro dell'Opera toma al teatro italiano, e 
cuoprirà il ruolo di mezzo soprano, lasciando pc'eon-
tratti il campo libero alla Albani ed alla Acs. 

Il primo fra i tenori del giorno Tamberlick è scrit­
turato per due mesi e mezzo , ed al suo fianco can­
teranno Gardoni e Marini. Quanto ai baritoni e bassi 
basterà accennare i nomi per'misurarne il valore: 
Grasiani, Badiali , Zucchini eMerly son tali da non 
aver rivali fra i, cuotanti del giorno. 

Al teatro dell'Obera compariranno le sorelle Mar­
chisio, e per esse si traducono già alcuni Spartiti. 

All'Accademia Imperiale di Musica ha prodotto gran 
clamore Madamigella Vettvali venula recentemente dal­
l'America. Nei Caputeti e Montecchi ha sostenuto con 
gran successo la parte di Romeo e l'Europe Artiste, 
La Patrie, La Gazette des theatres, La France Musicale, 
ed altri giornali l'innalzano alle Stelle, e gli tribu­
tano elogi ed incensi. 

Maria o Le tré epoche vecchia commedia in 3 alti 
di Madalena Ancelot .chiama la folla al teatro del Gin­
nasio. Era gran tempo che la Società parigina si con­
tentava di applaudire qualche frase morale in tante 
immorali produzioni che inondato aveano i nostri 
teatri. È gran tempo che non si ascoltava una pro­
duzione in cui la virtù trionfi più luminosamente che 
nella Maria.. La devozione dell'amor filiale, il rispetto 
dei doveri di sposa, ed i sacrificj che richiede l'amor 
materno formano le tré epoche di questa commedia 
che può servire di lezione alle figlie. 

Ai teatro della Porte ». Martin « La giovinezza di 
Luigi XI u di lules Lacroiv é un bel guadagno per 
la letteratura ma non sembra per l'impresa. Sarebbe 
a desiderarsi che il publico ignorante ascoltasse spesso 
dello produzioni1 storiche di questo genere , ed allora 
soltanto il teatro gli servirebbe di scuola. Tolta la 
verità storica il dramma non presenterebbe grande in­
teresse, ma le decorazioni vi suppliscono abbondante­
mente avendo l'impresa ridotto il palco scenico un 
magazzeno di costumi, di macchine e di decorazioni. 

Al Vaudeville ottiene ogni Sera un successo ecla­
tante il dramma di Baizac : La Maratta. 

Al teatro lirico si eseguisce la 40." replica dell'ope­
ra il Fausto di M. Counod con la Carvalho. 

Al teatro francete. Il Matrimonio di Figaro con la 
Aroold-Plessy. 

All'Opera Comiaue la 238.a rappresentazione della 
Stella del Nord di Meyerbeer. 

Fin qui i teatri: vi do ora la notizia che la soia 
Giraffa che possedeva ancora il Museo o giardino delle 
Piante "di Parigi è morta in seguilo ad un' affezione 
tuberculosa ai polmoni. I nostri vicini al di là del 
canale son più ricchi di noi in fatto di zoologìa. 

Sono intrapresi attivamente i lavori al Bosco di 
Boulogne per il nuovo Boulevard che deve giungere 
a Neuìlly. 

Il giornale Le Publiciste assicura che esiste già 
da qualche tempo a Berlino una società particolare 
che ha adottato nelle sue riunioni il sistema di fumar 
l'oppio. I suoi membri si stendono sopra soffici divani, 
indossano il costumo orientale , e si abbandonano ai 
sogni prodotti in loro dal fumo di questo potentissi­
mo sonnifero. La responsabililà però di questa notizia 
la lascio al publicista ed agli altri giornali che ce la 
ripetono, riportandola soltanto per chiudere questa cro­
naca con un fallo che se è vero dimostra fin dove 
giunga la manìa per le nuovilà ai nostri giorni. 

' CORRIERE DI Y T O 

Poiché le comunicazioni si riaprono fra le diverse' 
parli dell'Italia,e le vie ferralo vanno a riprendere il loro 
corso regolare fra il Veneto e la Lombardia, « anch'io 
camminar vò sulla pesta d'altrui » ed incomincio lê  
mio regolari e settimanali corse da Vienna a Roma' 
per recare ai lettori del Filodrammatico le notizie 
scientifiche - umoristico - teatrali di questa Capitale. 

E tali notizie vi giungeranno io spero senza interru­
zione nonostante i pericoli che presenta questo viag­
gio, a meno che le sabbiose e sempre torbide aeque 
del Pò, o il breve ma rapido ed improvviso gonfiarsi 
della Savena glie ne impediscano il passo, o, non ca­
gionino lo smarrimento della valige . . . . Fortuna 
che è valige di notizie soltanto ed è perciò da rite­
nersi che non le sarà vietalo il transito. 

Il mio Corriere adunque vi recherà il primo nu­
mero di un nuovo giornale viennese intitolatoI'^«tracie 
destinato a pubblicare il programma 'giornaliero di 
tutti i spettacoli del giorno, e che noti d altro che (a 
copia deH'l?«tr'ac«e pariskn, Vedete che anche noi in­
cominciamo a montarci alla parigina, In pari tempo 
sembra decisamente stabilito che il teatro italiano Che. 
agiva tré mesi all'anno sarà abolito, e non agiranno 
che artisti tedeschi. Spiacemi che questa notizia non 
sia favorevole agli artisti che leggono il vostro gior­
nale, ma siccome ciò non è ancora officialo giova au­
gurarsi che non si verifichi. 

Al gran teatro Imperiale si ripetono spartili già 
conosciuti ed in fatto di cantanti si esperimenta di 
quando in quando qualche debuttante che si ode, si 
trascura, e di cui non si conserva neppure il nome. -

Uno spettacolo musicale di grande eclatapza è 
stato da|o in questi dì dalla società corale di questa 
Capitale. Quallrocenlo cantori hanno eseguito nn con­
certo a profitto dei feriti nella guerra d'Italia. Dó­
dici maestosi cori furon cantati con la massima pre-, 
cisione, e di alcuni se ne volle la replica. L'aria po­

polare del Principe Eugenio ed i fuochi di artificio che 
la seguirono mossero ad entusiasmo ì ventimila spet­
tatori che vi erano accorsi. 

Le celebri corse, di Baden-Baden hanno anche da 
qui attiralo l'alta società. Molti sono stati i premi e 
di diverso valore , ascendendo dai 1000 ai 10000 
franchi. Il concorso fu immenso e da tutti i paesi 
della Germania. Favolosa è poi la descrizione che i 
giornali fanno delle case improvvisate, dei giardini, 
delle verdi colline, delle vie ornate di ghirlande e di 
bandiere, dell'eleganza delle dame che ornavano le tri­
bune e di quant'altro mai presentava di svariato e di 
pittoresco quel caos di movimento e di divertimenti. 
Una folla di artisti, di giornalisti, di pittori, di scul­
tori assistevano a quello feste, ed è perciò ehe inu­
tile opra sarebbe il farvene la descrizione, poiché 
non andrà molto che da tutte parli vi giungerà in 
carta, in tela, e fors'anco in marmo. 

Al prossimo corriere le nuovilà ebdomadarie che' 
mi verrà fatto raccogliere. 

ACCADEMIA FILO bit A m i li: V RtìKAM 

Nella sera del passato mercoledì 21 corrente ebbe luogo in 
quelle saie accademiche il 1° saggio privato della stagione di 
autunno prendendovi parte e gli accademici e gli alui|rii del­
l' istillilo drammatico. Fu prodotta per prima una commedia in 
2 atti del testé defunto F. A. Boti col titolo : H ritorno ilei ma­
rinaro. La parte del protagonista Gennaro Gnorri capitano del 
briclc greco La sperama , uomo incanutito fra- i patimenti e i 
disagi ilei suoi lunghi e pericolosi viaggi, colmo il cuore di gra­
vissime amarezze che dopo lunghissimi dodici anni di assenza 
ritrova la sua povera figlia Chiara (che tenevast fino dalla te­
nera elk di 8 anni per orfana) abbandonata in mezzo al mondo 
perduta quasi nella pubblica opinione , insidiata per duo anni 
con lusinghe e false promesse di divenire sposa da Alfonso senza 
però mai mancare a se stessa, venne sostenuta dall'accademico 
istruttore sig. Cesare Vitaliani da quell'artista che egli è strap­
pando ad ogni momento i più vivi applausi. Le «lire partiteti-
nero affidate ai signori: Marietta Aureli' ( Chiava) , Arredante, 
dolt. Molatoli (Leoi\e), Luigi Cajòlì (Alfonso), Alessandro dolt. 
Ascendi (Saffaelle), Ercole Tailettl (Spiro), Augusta Di Pietro 
(Lucia), Leon Ballista Celestini (Domenico) e tuHj contribui­
rono con la loro abilità a render meno monotono e più inte­
ressante questo romanzetto messo in dialogo Questa fu seguita 
dalla brillante commedia francese in 2 atti dei signori'Bayard e 
Vanderbourch: Il Birichino di Parigi, resa brillantissima me 
diante l'anima, la franchezza, e tutte le buone qualità di quello 
spiritello indemoniato, di quel folletto in carne ed ossa, dispe­
razione del vecchio Bisot, che fu 1" accademica signora Clotilde 
Vitaliaui che ne sostenne il protagonista Giuseppe senza mai ca­
dere in quelle bassezze nelle quali il più delle volte cadono |n 
questa parte le migliori attrici e commovendoci alle lacrime 
nell'ultima scena sentimentale del primo atlo quando ricorda 
le parola profferitegli dal defonto suo padre negli esfremi mo­
menti. Essa fu coadiuvata dai signori; Antonio Bazzini ( Generale 
Jtfcrin ), Vincenzo Udina ( Amedeo ), Palmira Stern ( Wad, Morin ), 
Adelaide Celestini ( Mad. .Mounier), Luisa Rossi (B/isa ), Alessandro 
doti Casali (Bimt), Leon Battista Celestini iiVorio), Ercole Ro­
mani (Senio). Gli applausi dell'affollatissimo e stipalo uditorio 
coronarono le fatiche degli esecutori. Quesla sera avrà luogo la 
recita della commedia in 3 atti dell'accademico d'onore signor 
Avv. T. lillerardi Dei Tèsi»; le latnftm'e-'e fa'1 (arsa- «oro ili 

I Capitolo l. 
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CRONACA TEATRALE 
R o m a . — Teatro Argentina. V altr i ieri, parlando con una 

colta e gentil signora, le manifestata l'injbamzz.Q in cui ini 
trovava di dover parlare dell'apertura del nostro te t ro di mu­
sica, senza avere in genere di che lodarvi. » E non vi ricor­
date, ella mi disse , le parole del vostro programma? Voi pro­
metteste dì tacere, done it lodare foste disdetto da verità e da 
giustizia. Dunque tacete. Fate una parola di elogio e d'incorag­
giamento al bravo De Antoni, che ben la inerii» , massime per 
essere stata questa la prima volti ehe si sia esposto ad un pub 
biieo in teatro. Dite qualche cosa del tenore ; del suo buon me 
lodo di canto e che io i". Lodale . . . . no, non lodate altro; 
passatevi anzi di tutto il rest i, e fato con punto alla vostra 
crollata. » — E del ballo, it Giocatore ? — Scrivete eh' Ei fu I — 
Benissimo, soggiunsi in quel punto: non si poteva trovar me­
glio, ttingraziai di tutto cuore la savia e prudente miaconsi­
gliatrice, e poi che conobbi di avere il fatto mio, corsi difilato 
a casa, e consegnai fedelmente alla carta lo parole della noslra 
conversazione, che assai bene potranno tener luogo di cronaca, 

3uando vi avrò aggiunto che l'opera rappresentata fu quella 
el Verdi, intitolata : I lombardi , che le prime parti erano 

affidate alla signora Moltini ed ai signori De Anioni e Sarti, 
e che si sta concertando la luciti di Donzelli con la Fioretti, 
ed il ballo:.Ida, del coreografo Pinzuti. 

, Teatro Valle. —• Mercoledì 21 la compagnia romana del Do­
menieoni ci diede la vecchissima, ma pur sempre gradita com­
media in 3 «tli di F. A. Ben, V importuno e it distratto che 
giuocaia in modo inarrivabile dal Morelli, a cui fu degno com­
pagno il Bettolìi, piacque assai e fece smascellare dalle risa il 
pubblico ; fu questa seguita dall' altri pur nota commedia in due 
atti di Stefano Arago : Il capitano Roland. — Giovedì ­. Giulietta 
e Romeo tragedia del Ventignano fruttò applausi alla Cazzola 
ed al Domeniconi, che, accollo da un lungo applauso al suo ap­
parire, si mostro non al disotto di quella faina chesda tanti mini 
ci rese caro il suo nome. — Sabato: Cuore e Denaro di Chiossone 
piacque principalmente per opera del M ­rolli e della Cazzola che 
recitarono assai bene. La farsa francese II Permalosa fir ap­
plaudita, e tutto il merito si deve al bravo Bellulti. — Dome­
nica: il dramma in 2 atti, Edoardo in /«sosia s'ebbe applausi, 
coinè pure se n'ebbe­li Borsajalo commedia in 3 atti del Conte 
Cesaro terroni. — Lunedì la Caziola fanatizzò nel dramma 
francese Adriana Lecouvreur, « fu bene secondata dai suoi com 
pagni. — Martedì : il dramma in due olii di E. Scribe Ella è 
Passai in cui il Morelli fu sublime fannalizzindo nella parie 
di quel pazzo e i a Cazzola, e 1' Arcelli, e il Catione) vi riscos­
sero molti e ben ineritati applausi. A questa tenne dietro la 
graziosa commedia in Ire atti dell' Aw. tìtaerardi Del Testa : 
La promessa, che assai diverti il pubblico e ciò per merito spe­
ciale della signora Arcelli. 

Mausoleo di Augusto. — La compagnia dei fratelli Guillaume 
•ebbene nei suoi grandi manifesti non prometta alcun che di 
straordinario e di nuovo, a riserva di qualche pantomima dataci in 
questa settimana, contenta però il pubblico ehe segue ad accor­
rere in buon numero a quell'arena per la varietà ed il buon 
ordine dello spettacolo e ridendo agli intermezzi di scene buffe 
dei pagliacci ed applaudendo oltre ai bravi cavatici izzi diret­
tori, olla straordinaria sicurezza della graziosa e forte giovi­
netta Hits Manne Fllippuzti, alla distinta cavallerizza di alta 
scuola Mad, Giuditta Guillaume montando il suo cavallo Vampiro, 
al non plus ultra doppio salto mortale detto spagnuolo Emilio 
Balagmr., ai salti mortali sul cavallo a galoppo dell' intrepido 
Oreste Lotlini, al salto del lampo traversando i 12 specchi sul 
cavallo a dorso nudo ed alle allegorie di Cario Cannetta, al 
gran salto del mappamondo sul cavallo in carriera di Gaetano 
.Perini, alla danza sulla scala del ginnastico Almcrigo Bergamini, 
alla salita rovesciata sulle corde parallele del fiorentino Rinaldo 
Canariy, alle posizioni equestri della Carolina Faceto, alle sil­
fidi Elisa Guillaume, Clotilde Perini, al cavallo Selitn, allo sci­
li] iollo Babon, infine alle sorprendenti piramidi e guglie. 

A n c o n a . — 19 settembre 1859. La compagnia Paoli ha 
cominciato e finito a quest'arena l'intera stagione di estate, in 
conseguenza del favore che seppe costantemente mediarsi dal 
pubblico. Anzi dette pure un quarto esperimento al teatro delle 
Mute in addio alla città, ed ebbe una serata ben ricca. Dopo 
ciò il maggior teatro è condannalo a restar chiuso almeno sino 
alla metà d'ottobre, senza neppur la speranza di a\ervi in la­
l'fcpaca una primaria compagnia. Dobbiamo però consolarci che 
•a provvida società del /Vuoto Teatro Diurno, il quale andrà 
ad aprirsi nell'estate ventura, ha già apocata la <elebre com­
pagnia del gronde artista e capocomico Domeniconi per tale cir­
costanza. Questa accorto esordire dulia Società ci previene fa­
vorevoimeùte del suo avvenire, a diietto de' cittadini, e a de­
coro dèi paese. A interrompere frattanto il silenzio de' teatri 
venati si vanno alternando rappresentazioni ne' teatrini de' di­
lettanti. L'altra sera, 17 corrente, in quello dell'Accademia 
Filodrammatica Anconitana ebbe luogo la graziosa commedia 
del nota: La Fiera. A dispetto d'una pioggia dirotta, che non 
cessava di cadere nell'ora dell'ingresso, fuvvi un discreto con­
córso ove il gentil sesso non mancava di figurarvi in propor­
zione. Le Parodi»» eseguirono le parti della Contessa e della 
Zuccolini con malia disinvoltura. Con gran brio la Castellani 
espose quella della cinguettio Castalda, e si attirò molti ap­
plausi. L'intelligente Agostini presentò a meraviglia la spen­
sieratezza, l'imbarazzo, la gelosia e il ravvedimento del Conte; 
e non fu da meno dì lui il bravo Beitela nel lare il Modera­
tore. Chi poi nel solo presentarsi già riscuote l'approvazione 
del pubblico, e mette di buon' umore e sempre il Lori, il quale 
nello parli facete non solo s'immedesima nel personaggio che 
raffigura, ma vi adatta abita, acconciatura, accessori, da ri­
velate eh' eì possiede la vera disposizione, ed il buon senso e 
diligenza dì sobriamente guidarla. Tutti gli altri coadiuvarono 
efficacemente alla buona esecuzione dell' assieme, a cui non 
liiancò ito bel corredo, ed analoghe scene. Non tralasceremo 
in fine una lode per la scelta di un componimento italiano, e Ira 
i buoni dell'epoca moderna. — Ieri sera poi, 18 del volgerne, 
ebbe vi invito al Teatrino Filodrammatico del signor Casaretto, 
il, quale a tutte sue spese eresse già detto teatrino ne' suoi ca­
samenti, onde dare a'suoi figli l'onesto ed utile ricreamento 
di esercitarsi nell'arto drammatica in unione ad altre civili 
persóne; e tale è l'esito di questa nobile intrapresa che, tanto 
per la eleganza del luogo , quanto per I' abilità de' dilettanti, 
ferve una gran ricerca di biglietti ogni qualvolta avvenga una 
recita. Vedendo il Casaretto corrisposte dal pubblico con tanto 
interessamento le sue premure, risolse in quest' anno abbellir 
più angora quel grazioso tempietto dell'arie; e portandovi fregi, 
dorature, vivaci carta, e bei dipinti, renderlo più gajo e pre­
gevole «Ha riapertura «ho ae fece ieri sera. In fatti i nume­
rosi invitati trovarono negli eseguili abbellimenti quel certo 
non so che di rallegrante, che induce a scambiar col vicino 
parole d' approvazione. E così che uomini e signore, gli. uni 
nericando per gli abiti intorno alla sala, le altre in chiare ve­
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sti campeggiando con risalto net mezzo, ammiravano ad un 
tempo, ed offerivano ei slessi un'ineantavole colpo d'occhio. 
Frattanto la musica preludiò l'incoinlnciamcnlo del dramma, 
e I* attenzione si rivolse agli artisti. Il proscritto fu la produ­
zione della sera : nini felice per certo la scelta essendo un zìi) 1­
done francese, sen/» verità, senza concetti, senza scopo ino­
rale,­ ma venne così bene eseguito rja tutti i dilettanti che il 
(lacco tessuto di tante velleità quasi sfuggi all'uditorio, corno 
in bella musica sfuggono talora le rimate stoltizie di certi li­
bretti. Per verità non si saprebbe persuadersi come giovani di 
non lungo esercizio abbiali tanto progredito nell'arte,­ ma chi 
non sa che il genio ingigantisco rapido collo studio, mentre 
chi n' è privo non fa che stentati passi da bambino ? Per tal 
maniera noi vedemmo i due figli dei Casaretto; Augusto nella 
parte del Proscritti), Ceeare in quella dell'Intendente, presen­
tarci l'idea di provetti artisti, piucchè di dilettanti ; mentre 
sanno vivamente spiegare colla parola, cogli alti e co' sguardi 
le più riposte passioni, e lungi dallo smodare, irovansi sempre 
ne' limiti del giusto e del vero, Lo sposa del protagonista fu 
lodevolmente rappresentala dalla Adele Marchetti, la quale offre 
le migliori speranze. La vecchia nutrico ebbe una brava inter­
prete nella giovane Irene "f<«zi, che ci fece intravvedere quanta 
è la sua abilità nel brillante. Che dirò poi del ffeltu't Luigi, 
(d'Avarenn), del Biir«rt«M Alessandro (Mellijans), dol t'a­
rnman /.ucinmi (Dotiburg), e perfino «leti* Ultima parte Tozzi 
Francesco V &m sicuro potrà smentirmi se asserisco che non 
molle compagnie comiche ili giro saprebbero fare altrettanto, 
giacché nel mio facile contentamento ho trovato che non si pò 
teva fare di meglio. Onde poi I' abilità di tulli avesse più a spic­
care, non mancò un grafi buon gusto nelle suppellettili ed orna­
menti , non che nelle ben condotte pitture scenicho, a cui pre­
ser parte gli abili C. BoMrclli, Andreani e lUorini. Dopo olà 
è superfluo il parlare de' frequenti applausi e chiamate. Si può 
dire che non vi fu sospensione ebe nel frattempo in cui il Ca­
saretto fece passure per tal prima recita lauti rinfreschi agi' in­
tervenuti. Dui resto la festose dimostrazioni prodigale al mei­ilo 
di que' giovani volonterosi, li farà certo perseverare con studio 
nel lodevole aringo­, ed intanto ci auguriamo di sentirli in 
qualche bella produzione italiana. che sappiamo esser già in 
prova, e ehe completerà il doppio vantaggio d'arie e di dram­
matica , che deve [importi ognuno di tali istituii. Con questi 
cenni credemmo sdebitarci di quelle oneste lodi, che stimo­
lando alimi, producono talora una nobile emulazione. È inte­
resse dell' arte encomiare i suoi Mecenati : il Filodrammatico 
dell Accademia Humana Ila la nobile missione di registrarne i 
nomi nelle sue Colunue: o ne piace il puter dire ehe pure An­
cona ha il suo nome da registrarvi nel signor Cusaretto. (No­
slra Corrispondenza ). 

B o l o g n a . — Si apri sabato 17 corr. dalla compagni» Hop 
petti come avevamo annunciato il teatro del Coreo con il dram­
ma d'anonimo autore: tìantele e la Pompadour, il celebre Gae­
tano Galtinelli si presentò nuovamente a quel pubblico in que­
sta prelusone e l'accolse con tutti quegli onori che sogliono 
tributarsi all' ingegno e al merito reale. L' entusiasmo seguì l'ar­
tista in tutti i brani della sua parte e gli applausi e le voci ili 
bis non ebbero freno. La compagnia si mostrò animata da zelo 
speciale e la prima attrice signora Giulia Ristori nella diffidi 
parte della Pompadour secondò a meraviglia il celebre attore. 
E ciò basti per 1' esecuzione. In quanto al dramma che cosa è 
egli? L'erudito storico vi sussurra all'orecchio che le cronache 
dei tempi di Luigi XV non furono seguite cpn iscrupolosa fe­
deltà. Gli autori drammatici aggiungono che 1" intreccio non è 
interessante e che l'azione manca di vita. 

Milano . — La Scala. Il Rigoletto va sempre più miglio­
rando. Sabato 17 il Delle Sedie, continuando l'indisposizione 
del Corsi, lo supplì nella parte del gobbo protagonista e la so­
stenne in modo da non farne per molto dispiacere il cambio, 
sondo egli un artista aggraziato, finito e valente. Difalti fu ap­
plaudito ed evocalo più volle al proscenio. La Galli, il Ghi­
slanzoni, il ballo del Golinclli La stella con la vezzosa Barali! 
e il bravo t.orcnzoni sanno farsi rendere col loro merito piena 
giustizia.,Il 20 si ridiede il Giuramento nel quale invece del 
tenore Gentile Arturo che <fu costretto a sc­oglicre it suo con­
tratto cantò il tenore Felice Pozzo. Lo scorso sabato dovea com­
parire il ballo La Cleopatra. Nella scitimana entrante si udrà 
ancora il ioreiistno de Medici, nuovissimo per queste scene.— 
Trovnnsi disponibili in questa città le prime donne Ti» Colini Ghir­
landa soprano, ed Krnestina Schapié contrailo. — Al Icalro Rè 
la compagnia francese di Mcynadicr prosegue il corso avventu­
lurato dello sue recite e vissi rallegra di buon concorso di spet­
tatori e di'applausi. Gli attpri sono tutti buoni, parecchi buo­
nissimi e degni del plauso col quale sono accolti. U repertorio 
s'impingua a mano a mano di novità che giova a renderlo più 
vari/ila e ben allo. — Al teatro Corcano coi primi di ottobre si 
produrrà la compagnia Pascali, che in Monza'raccolse molti ap­
plausi e danari — Ali Instituto de' Ciechi il la avea luogo l'an­
nuale publico sperimento al cospetto di S. E. il Governatore e 
di eletta assemblea di persone, che accorse ad ammirare quanto 
possa l'industre e sagace progresso negli insegnamenti per co'oro 
che perdettero o mai non ebbero l'inestimabil dono della vista. 
Eseguivansi mirabili cose ne'lavori e negli studi, e ognnn di 
leggieri si persuadeva che que' giovani animosi erano ne'inul­
teplici esercizi di mente e di mano più innanzi che moltissimi 
fra coloro di pari età che veggona e studiati meno, colpa le di­
strazioni a cui sono esposti. Che se le maraviglie fui on gran­
dissime innanzi alle anzidette prove di abilità nelle lettere e 
ne' lavori, non minori furon quelle che si destarono allorché 
nella parte musicale dell' esperimento diedero saggi cospicui 
d'ingegno e di arie avvalorale da lunghi e ben diretti sludi. 
Tutti i pezzi di canto e di suono furono accolli con gran plausi 
e lodi reiterate e clamorose si fecero ad Antonietta Banfi, com­
positrice di musica e di versi, cantante e arpista di molto me­
rito, al Luvoni ed agtì altri tulli, e spccialmcnlc ai loro esper­
tissimi professori ed all'illuslre direttore dell'Instituto. — Al 
teatro Santa Radegonda i fanciulli Fiorentini diretti dal Boldrini 
non ebbero gran fatto amiche le sorli, che loro sorrisero più 
propizie qualche volta ai Giardini Puì>lici. ~~ Coli'ottobre m­
coniineicranuu a questo teatro le recito della nuova compagnia 
drammatica dirotta da Luigi Aliprandi. 

Caserta. — La comica compagnia della Partenope, di­
retta dal bravo artista Raffaele Negri, che qui ritrovasi per 
dare un corso di recite, è piaciuta immensamente e fin dalla 
prima sera ha ottenuto un pienissimo successo. Le produzioni 
finora recitale sono: La civetta punita, in eoi ha furoregiato la 
simpatica Adelaide Negri, distinguendosi pure nella pia le di 
Pietro il signor Girolamo Viscusi; Il Ritratto vivente, in cui il 
Negri rappresentò benissimo il personaggio dell'inglese­, I Zuavi, 
La dama e l'artista. Con gli uomini non et scherza e La figlia 
di Dommica. In quest'ultima la signora Ergilda Neari fu una 
vispa Caterina, colse infiniti applausi e fu evocata alt'onor del 
proscenio. La scelta delle produzioni prova il gusto del Diret­
tore, e la squisita intelligenza del pubblico. Insomma tutti gli 

"attori sono piaciuti ; però godono la preferenza le signore Ade­

laide ed Ergilda Negri, il Raffaele Negli, loro padre, ed il si­
gnor Girolamo Viscusi, ebe dà dì sì­ le più belle e lusinghiere 
sperante. Non vuoisi tramandare, che anche il Pretolani ed il 
Marchetti ban riscosso plausi generali, (\omadc). 

S a l e r n o . — Teatro la Flora. La drammatica compagnia 
dei Fiorentini di Napoli inaugurò le sue recite con La donna 
romantica del Castelvecchio a cui il pubblico fece assai buon 
viso e vi applaudi la Sadowski, il Taddei , il Romagnoli, e la 
Sivori. Nella seconda sera diede la Gaspara Stampa del Duca 
di Albaneto la cui riuscita è slata ottima. La protagonista non 
potrebbe essere interpretata da un artista migliore ne in mi­
glior modo potrebbe inanife.tarsi il dolore, e la gioja di quello 
ehe la interpretava la impareggiabile Sadowski. Gli altri ed in 
specie il Bozzo nulla lasciarono a desiderare e vi ebbero molli 
vivissimi applausi, l'u seguita dalla farsa: Il ligi e del Bengala in 
cui l'Alberti uuitn al Vcstri fu insuperabile. Il facchino del moto 
nella terza sera interpretato dal Taddei fere risuonare di tali 
applausi le volte dì questo teatro che mai se ne intesero gli 
eguali. Esso si divise quegli applausi con la Sivori, la Monti, 
il Bozzi), il Vcstri e con gli altri compagni. Nella quarta sera 
il Pietro .(ficea incontrò la universale simpatia e vi furono ap­
plauditissimi il Romagnoli e la Sadowski. Nella quinta ­imore 
e Gelosia fil quel dramma nei quale la Sadowski ed il Taddei 
fecero mostra di molla arte e di sentimento squisito, bene ac­
compagnali dall' Alberti, dal Vestii, dal Bozzo e dalla Maggi. 
Fu data quindi in abbonamento sospeso ed a beneficio della sa­
dowski La Cleopatra che non molto piacque. La protagonista 
vi diede nuova prova del suo valore artistico e distinguendovi!!! 
il Romagnoli e il Bozzo. Fu seguita dalla nuova farsa''/Yen più 
teatro recitata dalla Sivori con quella grazia e maestria che 
tanto la distìnguono. Taddei ricomparve nel Barbiere di Ghel­
dria fra gli applausi. Ma la commedia finì con le disapprova­
zioni. Nel Regno di Adelaide la Sadowski si mostrò valentissima 
e vi fu applaudila col Bozzo. La stessa sera fece molto ridere 
il Taddei noli' Usti non Osti. L'esecuzione più che perfetta delle 
False Confidenze promosse l'ammirazione degli uditori ed in 
cui la Sadowski e l'Alberti fecero a gara a chi più mostrarsi 
egregio e perfetto. Nel Cristoforo Colombo il Romagnoli si di­
stinse a preferenza noli'ultimo atto e non gli mancarono ap­
plausi, e nella farsa / drammi moderni lutti gli artisti non po­
terono far meglio. Oltre queste rappresentazioni domenica 18 
corr. ne fu una diurna improvisata per far cosa grata a Sua Al­
tezza il Conte di Siracusa eseguendosi la farsa Aon più teatro 
e declamandosi con arte e sentimento dalla Sivori una poesia 
intitolata Lina. Sua Altezza e quei pochi nobili signori che 
l'accompagnavano diedero vivi segni di soddisfazione. 

Il giovane Calabro signor P'etro De Carolis ha compilo una 
tragedia intitolata : La fanciulla d Ila Dora. V autore vi rap­
presenta in un quadro minutamente i tempi feudali verso 
il I3!3, ne sviluppa la storia e le leggi, sicché tutta vi rileva 
la flsoiionn'a di quei popoli, la barbarie nella quale erano av­
volti ed il bisogno di una civiltà novella. La scena ba luogo 
nel Piemonte e propriamente nella città d'Ivrea, soggetta in 
quei tempi at potere feudale del Marchese di Monserrato. La 
direzione del Nomade di Napoli già di questa tragedia ba letto 
il manoscritto e spera che possa essere prodotta su quelte scene 
per discorrerne più distesamente. — Il capocomico sig. Luigi 
Bellotti­Bon ba commesso al signor Camoletti dì Novara due 
lavori drammatici, il primo da presentarsi nel prossimo carne­
vale, il secondo entro il 1." semestre del 1860. — Scrivono da 
Vienna alla Presse di Parigi che il direttore del teatro Carlo 
abbia in mira di scritturare una drammatica compagnia italiana 
nel caso non vi sia più colà la solita stagione d'opera ita­
liana. — Cesare Rotti 1* encomialo caratterista e promiscuo che 
ora fi parte della compagnia di Ernesto Rossi è stato scrittu­
ralo dalla signora Bcnedetti­Combrisson per la nuova compa­
gnia die sta l'ormando e della quale faranno parte la Picri­
Tiuzio, Alessandro Salvini, Anna Job.­^ La compagnia dram­
matica piemontese diretta da Q. Toselli col 1." ottobre si re­
cherà al teatro Rè di Milano per darvi un corso di ritpprés'erita­
zinni, e vi rappresenterà la nuova commedia in dialetto: Barba 
Giaco o i Misteri del Baton e quindi : 'L Rosari — Il signor 
Giusto GInsani primo amoroso della compagnia Bonuzzi , ebo 
nell'entrante ottobre da Sassari passerà a Chieri, si e disciolto e 
trovasi disponibile alla Direzione dell'amico degli Artisti in Mi­
lano. Esso si dedicherebbe <f ora in avanti alle parli di Gene­
rico dignitoso melteudo all' occorrenza anche parrucca. 

Con permessole'Governi di Napoli, Sardegna, Parma', 
Modena ed altri dell' Italia dell' Europa ed America. 

Raccomandato per i più notabili Dottori di tutti i paesi. 
Questo specifico è efficacissimo per la guarigione delle pia­

ghe, ulceri, tumori; per tutte le malattie della pelle, articola­
zioni rigide e contratte: ha una tale assimilazione oon il1 san­
gue e di tal maniera s'identifica con questo fluido vitale che 
circola oon esso, rimuovendo le materie morbose, e purificando 
e curando le parti inferme. Composto di balsami ed erbe rare 
e preziose la sua virtù curativa è certa e sorprendente rapida. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come incurabile 
mentre può servirsi di questo unguento, il quale ha guarito 
migliaia di persone come coloro che leggono i giornali avran 
veduto nella relazione quotidiana ehe ne fanno delle dette cure. 

Iu tutti i paesi, i più celebri Dottori hanno dato In prefe­
renza a questo Unguento o raceomauuatone l'usò anche nei 
casi più gravi e disperati. 

Ógni vasetto va accompagnato di una istruzione in italiano 
indicante il modo di farne uso. 

La vendita e in Napoli Strada S. Giacomo num. 28 e S. Ma­
ria Nuova num. 37 e 38, al prezzo di 45 grana il vasetto pic­
colo conteneute un oncia; 11 carlini quello contenente tre oncie; 
e 18 carlini quello di sei oncie. 

Per mandato sj può ottenere in grandi quantità agli stabi­
limenti dell'autore Londra Strand 244; e Nuova Vorek Maiden 
Lane 80. 

SVIA.UAOA 
Senza il primier non puoi speditamente 

Passeggiar per la casa o per la stradai 
Senza il secondo l'aquila repente 
Non pu& passar dall'una all'altra rada: 
Colui che non perfetto ave il primiero 
È obbligato servirsi dell' intero. 

Spiegazione della Sciarada precedente : Testa­mento. 

■I Direttore re«non»ablle . VINCENZO CONTI. 
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